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Tutto risolto in poche ore 

Dimissioni rientrate 
del vicepresidente 

della Regione umbra 
E' il socialista Tomassini - Strumenta
le posizione della Democrazia cristiana 

PERUGIA — Rapidamente 
rientrate ie dimissioni del vi
ce-presidente della giunta re
gionale Ennio Tomassini. E' 
stata una vicenda conclusasi 
positivamente nel giro di 
qualche ora. Tutto era inizia
to l'altro ieri quando Tomas
sini aveva inviato al presi
dente del consiglio regionale 
professor Roberto Abbondan
za una lettera dove dichiara
va la propria volontà di « ri
tirarsi ». Le ragioni della 
improvvisa decisione — si 
diceva testualmente — dove
vano essere ricercate in «dif
ficoltà politiche e di salute». 

Ieri mattina la questione è 
arrivata immediatamente in 
consiglio regionale. Il primo 
a prendere la parola è stato 
proprio Ennio Tomassini e 
non ha fatto altro, nel corso 
del suo primo intervento, che 
ribadire pubblicamente quan
to già affermato nella missi
va del giorno precedente. 
Subito dopo, però, il segreta
rio regionale del PSI Aldo 
Potenza faceva diffondere 
una dichiarazione, che sinte
tizzava quanto deciso sulla 
questione dagli organismi di
rigenti socialisti. Si chiedeva 
in sostanza a Tomassini di 
continuare a ricoprire sia il 
ruolo di vice presidente, che 
quello di assessore ai Lavori 
pubblici, annunciando però 
che «sarebbe stato necessa
rio andare ad una redistribu
zione degli incarichi all'inter
no dell'esecutivo regionale e 
che il PSI si sarebbe mosso 
In futuro, con richieste più 
precise da elaborare nel cor
so di una riunione del grup
po. in questa direzione». 

Più specificamente il co
municato sosteneva poi che 
alcuni drammatici eventi na
turali accaduti recentemente 
avevano reso più gravoso 
limpegno dell'assessore ai 
Lavori pubblici, tanto da 
fargli pensare di non poterce
la più fare anche per ragioni 
di salute. • Su questa linea 
appariva subito chiaro che il 
consiglio regionale avrebbe 
risolto il problema nel breve 
periodo, la DC invece ha vo
luto farne «un caso politico » 
vero e proprio, il capogrup
po Bistoni si è impegnato 
non poco per tentare di di
mostrare che ci si trovava di 
fronte ad una situazione di 
crisi della maggioranza e del
l'esecutivo. A lui hanno però 
subito dopo risp'osto sia il 
capogruppo comunista Gam
bali. che l'assessore socialista 
Belardlnelli. In conclusione 
ha poi preso la parola lo 
stesso presidente della giunta 
regionale:" il compagno Marri 
ha affermato che la DC ten
tava di utilizzare strumen
talmente la situazione ed ha 
ribadito che la maggioranza 
di sinistra resta ben salda, 
pur tra le normali e necessa
rie dialettiche Interne. 

« In Umbria — ha poi fatto 
osservare polemicamente — 
PCI e PSI hanno garantito in 
questi anni una stabilità di 
governo, al contrario invece 
delle amministrazioni a mag
gioranza democristiana, dove 
si sono susseguiti crisi e 
momenti di instabilità ». 
Mairi ha ricordato, a quanto 
proposito, le vicende anche 
più "recenti delle Marche, del
la Calabria, della Lombardia 
e della Campania. In conclu
sione il presidente della giun
ta regionale ha invitato anche 
lui formalmente Tomassini-a 
ritirare le dimissioni e ha 
preso l'impegno di verificare 
in giunta la possibilità di una 
diversa redistribuzione delle 
deleghe, che possa in parte 
sgravare l'attuale assessore ai 
Lavori pubblici dalle nume
rosissime e importanti que
stioni che in questi ultimi 
mesi si sono riversate sul se
condo dipartimento. 

Lo stesso Tomassini aveva 
ricordato, proorio nel suo in
tervento iniziale, il problema 
della Valnerina. quello della 
Rupe di Orvieto e i nuovi 
impegni legislativi nel settore 
edilizio. Il dibattito, durato 
tutta la mattinata di ieri, si è 
concluso con il ritiro delle 
dimissioni per accogliere ì 
tanti ed autorevoli inviti ri
volti. come ha affermato lo 
stesso Tomassini. 

A Palazzo Cesaroni la di
scussione è poi ripresa nel 
pomeriggio. All'ordine del 
giorno la legge che istituisce 
le unità sanitarie locali. Due 
le relazioni: quella di mag
gioranza e quella di mino
ranza, svolte rispettivamente 
dal comunista Panettoni e 
dal democristiano Picuti. 
Numerose le divergenze, ma 
al termine della serata l'o
rientamento emerso sembra 
consistere nel tentare un 
possibile accordo o comun
que una unificazione di alcu
ni importanti emendamenti. 

Proprio per questo t diver
si gruppi continueranno nei 
prossimi giorni a discutere il 
problema. A Paiazzo Cesaroni 
la legge verrà votata, così ha 
deciso ieri sera l'assemblea. 
lunedi prossimo, proprio per 
garantire un ulteriore con
fronto tn» le parti. 

Agevolazioni 
per giovani 
di leva delle 

zone sinistrate 
PERUGIA — Il ministro 
della Difesa Ruffini ha di
sposto alcune agevolazio
ni per i giovani di leva 
residenti nei Comuni di
chiarati sinistrati in se
guito al terremoto dello 
scorso settembre. Il prov
vedimento riguarda colo
ro che abbiano avuto vit
time In famiglia o che ab
biano subito gravi danni 
al patrimonio. Chi si tro
va già sotto le armi può 
chiedere una licenza stra
ordinaria e, in casi di ne
cessità documentata, ot
tenere la licenza illimita
ta, senza assegni, in at
tesa di congedo. Per 1 
giovani che sono ancora 
in attesa della chiamata 
alle armi è previsto il rin
vio. Infine, fino al dicem
bre del 1981. 

Frattanto in Varnerina 
il maltempo sta proceden
do con ritmo assai pesan
te. Piove, nelle zone più 
alte nevica, e qua e là an
cora se leggere, le scos
se. Ieri sera il presiden
te della giunta regionale 
Germano Marri ha rice
vuto una delegazione di 
cittadini della zona e ha 
assicurato che, per quan
to riguarda la possibili
tà di impegno della Re
gione, si sta facendo tut
to il possibile. 

La Regione ha fatto 
pervenire nelle zone del 
sisma infatti un ulteriore 
quantitativo di mezzi e 
strumenti: proprio ieri se
ra è inoltre partita l'or
dinazione per altri 15 pre
fabbricati. 

I dati della Camera di Commercio 

Terni: «ripresina» 
dal mito alla cassa 

integrazione 
La produzione di luglio-settembre di 
quest'anno peggiore di quella del '78 

Si sviluppa dibattito e iniziative sul fenomeno droga 

TERNI — Della famosa 
« ripresina » di cui si parlò 
tanto nella seconda metà del
lo scorso anno, non è rima
sto più niente. La produzione 
del trimestre luglio-settembre 
di quest'anno è andata a 
Terni molto peggio dello 
stesso periodo del '78. Il bol
lettini pubblicato dalla Ca
mera di Commercio confer
ma quella che era un'impres
sione assai diffusa. Il dato 
più evidente è quello relativo 
alle ore di Cassa integrazio
ne. Ne sono state spese in 
totale 204.242 con un aumen
to in percentuale, seniore 
rispetto allo stesso trimestre 
del '78. del 575,4 per cento. 

A fare la « parte del leone » 
è l'edilizia, che conferma il 
suo non invidiabile prima
to di settore maggiormente 
in crisi. Nell'edilizia sono 
state consumate 189,744 ore 
di casssa Integrazione. L'edi
lizia vive ormai una crisi che 
è divenuta cronica e non av
verte nemmeno gli alti e 
bassi che Dure si registrano 
negli altri settori. Tuttavia. 
dalla fine del 1978 a oggi, il 
peggioramento assume pro
porzioni catastrofiche. Basti 
Dcnsare che l'aumento delle 
ore di cassa integrazione è 
del 580,9 per cento. Se si fa 
la differenza ci si accorge 
che negli altri settori dell'in
dustria le ore di cassa inte
grazione sono state 14504. 
Sono tante se si fa il para
gone con 1 mesi corrispon
denti del 1978. quando ne fu
rono consumate appena 2.376. 
Il dato è invece buono se 
messo vicino a quello del se
condo trimestre di quest'an
no, durante il quale le ore di 
cassa inteerazione sono state 
— senza l'edilizia — 155.174. 

Insomma, quello che i 
commentatori più responsabi
li avevano preveduto si sta 
regolarmente verificando: la 
« ripresina » della seconda 
metà del 1978 è stata soltanto 
una breve parentesi, chiusa 
alquanto presto e senza che 
abbia portato reali benefici. 
Si è velocemente ritornati ai 

livelli precedenti e le ore di 
cassa integrazione sono tor
nate ad essere più o meno le 
stesse dei mesi critici tra il 
1977 e l'inizio del *78. La 
stessa « indagine sull'anda
mento delle industrie mani
fatturiere dell'Umbria del 
1978» pubblicata anch'essa In 
questi giorni conferma, che 
la « ripresina » in realtà è 
«tata più fumo che altro. 

«<Sl può rilevare come — 
commentano 1 curatori del: 
l'indagine — almeno al ter
mine dell'estate la cosiddetta 
« ripresina » sia risultata un 
fatto apparente che. a fine 
settembre, ha solo consentito 
di pareggiare il livello pro
duttivo dei primi nove mesi 
dell'anno precedente. Si ag
giunge poi che solo con gli 
ultimissimi mesi dell'anno si 
è riusciti a recuperare qual
cosa rispetto al 1977. 

Nelle grandi industrie ter
nane si è avuto un andamen
to alterno. La «Terni» ha 
registrato un preoccupante 
calo rispetto al '78 della pro
duzione di acciaio (-12,3 ner 
cento) e di laminati (-25,2 
per cento) al quale fa da re
lativo contrapoeso un au
mento della produzione di 
profilati (DÌÙ 10.7 per cento) 
di getti (DÌÙ 2.5 per cento) e 
di fucinati (più 17.3 per cen
to). Va ricordato che 11 tri
mestre precedente si era 
chiuso per la « Terni x, assai 
male, con un calo generaliz
zato delle produzioni In tutti 
i comparti. Alla «Terni chi
mica» di Nera Montoro, il 
bilancio è negativo, non sol
tanto perchè tutti 1 prodotti 
registrano un calo, con per
centuali sostanziose d'urea 
37 « pnr ren'o . ì'nr'do nitrico 
18.3. l'urea insaccata 21,1 per 
cento) ma soorattutto per 
l'occupazione che è diminui
ta. seppure in misura mode
sta: lo 0.9 per cento. Vale la 
pena di ricordare che In 
auesto stahilimonto sono sta
te fatte nel 1978 ben 60mila 
ore di straordinario 

g. e. p. 

Intorno allo stesso tavolo 
medici e tossicodipendenti 
Si è discusso delle terapie da adottare - Chiesta la sostituzione del metadone con 
la morfina - Una nuova assemblea in via dell'Animale - Documento del Comune 

TERNI — Una delegazione del « Movimento unitario dei tos
sicodipendenti » si è incontrata ieri mattina con il personale 
dello SMAT (servizio multizonale per l'assistenza ai tossico
dipendenti). Insieme si è discusso sulle terapie da adottare. I 
tossicodipendenti chiedono che il metadone sia sostituito con la 
morfina, sostanza stupefacente — secondo quanto è stato so
stenuto nelle assemblee organizzate da alcuni tossicodipen
denti e che si sono svolte nel centro di Via Aminale — il cui 
uso darebbe una serie di vantaggi. E' questa una richiesta che 
fa parte di un e pacchetto » che è stato definito nel corso delle 
assemblee. 

I medici dello SMAT hanno assicurato la loro disponibilità 
ad usare la morfina insieme al metadone per la cura precisando 
però che questo deve servire per tamponare situazioni di emer
genza e che ogni intervento è strettamente finalizzato a spez
zare la dipendenza della droga. L'incontro è stato giudicato po
sitivamente da entrambi le parti, in quanto ha consentito di 
rompere una sorta di barriera che ha fatto si che spesse volte 
gli operatori del servizio sono stati visti, in passato, come una 
sorta di controparte. 

Essere riusciti a instaurare un rapporto di collaborazione è 
giudicato, da questo punto di vista, un notevole risultato. Per 
domani sera è prevista una nuova assemblea nei locali di via 
Aminale. Nel frattempo la giunta municipale ha.reso pubblico 
un proprio documento nel quale sono indicati alcuni degli in
terventi che il Comune intende realizzare. Tra questi ci sono 
una serie di progetti che riguardano i centri culturali: per 
palazzo Mazzancolli. dove sorgerà la struttura centrale di ri
cerca e il centro di documentazione e sperimentazione delle 
arti visive; Palazzo Mariani (musei e laboratori): chiesa del 
Carmine e Anfiteatro Fausto (centro di documentazione tea
trale e musicale) ; via Aminale (attività cinematografiche, espo
sizioni}; Palazzo Carrara: nei quartieri Matteotti e Cospea. 

Il Comune ha-in programma anche interventi per far fronte 
alla carenza di abitazioni in particolare per anziani, sfrattati e 
giovani in difficili condizioni come i tossicodipendenti. E' pre
vista la ristrutturazione dell'ex scuola di via Palmetta; la co
struzione di dieci appartamenti in Viale Trento; la ristruttu
razione di un edifìcio del complesso ex SIME l'acquisto di 
altri appartamenti. 

Nuove imprese banditesche nella media valle del Tevere 

Mar sciano ore 12: rapine 
alla posta e in banca 

Compiute dalla stessa gang - Una azione criminosa an
che a Perugia - A Matricole rubati 200 milioni di gioielli 

leggete 

Rinascita 

L'Opera pia 
Marzolini non 
si presenta e i 

giovani di nuovo 
in mobilitazione 
PERUGIA — Lunedi scor
so ne la presidentessa del
l'Opera pia Marzolini, 
Chiara Falcinelli, né un 
suo delegato si erano fatti 
vedere all'incontro fissato 
con i rappresentanti de.la 
giunta comunale e i gio
vani del « Comitato per la 
migliore quanta delia vi
ta » che avevano disoccu
pato l'istituto di Prepo di 
proprietà dell'Opera pia. 
Note di protesta ne abbia
mo ricevute ieri a iosa da 
una delegazione del sud
detto Comitato che è ve
nuto In redazione per ren
dere noto quanto segue: 
« Se oggi l'Opera pia Mar
zolini — hanno detto — 
non si presenterà al nuo
vo incontro con la giunta 
comunale, promuoveremo 
nuove iniziative di mobi
litazione ». 

Sull'Opera pia Marzoli
ni si hanno intanto nume
rose indiscrezioni che par
lano di rifiuto ella vendi
ta degli immobili richie
sta dai CNR e di ancor più 
scarsa volontà di un'even 
tuale cessione al Comune 
di Perugia degli immobili. 
L'Opera pia starebbe al 
contrario cercando di co
struire a tempo di record 
un progetto per la risiste-
mazione dei suoi immobi
li adibendo^ a mini ap
partamenti per pensionati. 

Tutto questo dovrebbe 
servire a far apparire 
«non inutile ai fini della 
legge l'opera di cui da 
tempo si richiede Io scio
glimento ». 

Quanto ai rapporti del 
Comitato con il Comune 
di 'Perugia essi sembrano 
più che positivi. L'ammi
nistrazione comunale ha 
già concesso loro un ap
partamento di 140 metri 
quadrati come sede prov
visoria in via del Corto-
ne e, dopo un incontro 
con la giunta, verrà pro
posta la costituzione di 
una commissione pariteti
ca per verificare la possi
bilità di un uso del patri
monio edilizio cittadino 

PERUGIA — La media valle 
del Tevere sembra essere il 
nuovo terreno scelto dai 
banditi per le proprie impre
se. Dopo la rapina compiuta 
lunedi alla filiale di Marscia-
no della Cassa di Risparmio 
di Perugia, rapina che fruttò 
agli autori circa 7 milioni, 
ieri mattina l'azione dei mal
viventi si è spostata a Cer-
queto dove è stato rapinato 
1 ufficio postale e l'ufficio 
della filiale di Marsciano del
la Cassa di Risparmio. I due 
furti sono stati compiuti da 
una stessa banda composta 
da tre persone; due banditi 
si sono diretti all'ufficio po
stale e uno alla Cassa di 
Risparmio; il tutto è avvenu
to intorno alle 12.30. 

A quell'ora, tranne un im
piegato dell'ufficio postale e 
quello della Cassa di Ri
sparmio, non c'erano clienti 
negli uffici. I banditi, armati 
e coperti da un passamon
tagna hanno aperto i cassetti 
e preso quello che c'era, che, 
secondo le prime stime, non 

deve essere però molto. Uno 
dei tre banditi si è attardato 
più del previsto negli uffici e 
per fuggire, poiché gli altri 
erano già partiti con una A-
112, a bordo della quale forse 
li aspettava un complice, ha 
imposto al proprietario di u-
na Golf arancio di conse
gnargli l'auto e poi è fuggito. 

L'ammontare complessivo 
delle due rapine non dovreb
be essere consistente 

Infine ancora un furto di 
200 milioni in una località 
vicino Spoleto, per la preci
sione Matricole. E* stata por
tata via infatti una automobi
le Renault 5 che conteneva 
oro e gioielli per un valore 
appunto di 200 milioni. 

Un'altra rapina anche alla 
filiale del Monte dei Paschi di 
Siena di Umbertide: quattro 
milioni il bottino sottratto 
da quattro malviventi, che 
sono giunti e poi ripartiti a 
bordo di una 131 targata 
Arezzo. 

Le compagnie rifornitrici chiedono il metodo dello scambio del vuoto 

In lotta i rivenditori di bombole 
e presto il blocco delle consegne 

Un prodotto di largo consumo che non può seguire questa metodologia - Le 
società affermano che c'è una perdita di centocinquanta miliardi di contenitori 
TERNI — E' stata program
mata dal rivenditori di com
bustibile aderenti al SECOM 
e alla Federgas per i primi 
di dicembre una settimana di 
agitazione. Non saranno ef
fettuate le consegne. Questa 
la forma di lotta decisa dai 
rivenditori per forzare un po' 
la mano alle compagnie im
bottigliatrici e costringerle a 
discutere le loro proposte. Il 
problema sta nel fatto che le 
grandi compagnie rifornitrici 
(AGIP, Esso. Shell, BP ed 
altre) chiedono bombole vuo
te di gas GPL per consegnare 
quelle piene. «Si tratta di 
prodotti di largo consumo ed 
estremamente richiesti — 
sostiene Gianfranco Luzzi, 
presidente provinciale e na
zionale del SECOM —, basti 
pensare che solq nella città 
di Terni il GPL viene usato 
da oltre il cinquanta per cen
to della popolazione». 

Ora i rivenditori di com
bustibile delle regioni Um
bria. Toscana, Liguria. Sar
degna ed Emilia si trovano 
nelle condizioni di non poter 

svolgere in modo adeguato il 
loro lavoro e perciò-entrano 
in agitazione. In questo pe
riodo, man mano che pioggia 
e freddo si fanno sentire di 
più, aumentano anche le ri
chieste da parte dei cittadini 
dei prodotti energetici. «A 
queste richieste — affermano 
i rivenditori — non siamo in 
grado di dare una risposta. 
Non perché ci sia una ecces
siva scarsità di prodotti, ma 
per la situazione capestro 
nella quale ci siamo venuti a 
trovare dopo che le compa
gnie di rifornimento ci hanno 
imposto il metodo dello 
scambio ». 

Dal canto loro le compa
gnie denunciano la perdita in 
Italia di circa dodici milioni 
di bombole, un patrimonio 
che ammonta a centocin
quanta miliardi di lire. Di 
questi problemi se ne è di
scusso martedì scorso a 
Grosseto in una riunione 
congiunta del SECOM e della 
Federgas. E' stato in quella 
sede che si è programmata 
l'agitazione e sempre li sono 

state decise una serie di pro
poste da pretentare alle 
compagnie imbottigliatrici. 
Una di queste è l'istituzione 
di una cauzione da pagare al
la consegna delle bombole. 
Oltre a ciò è stata ventilata 
anche la possibilità di pro
porre all'AGIP il ricarica
mento di bombole aventi una 
etichetta diversa. Potranno 
così diminuire i tempi morti 
e accelerare le consegne agli 
utenti. 

Il problema dei rifornimen
ti di gas per riscaldamento è 
stato affrontato ieri mattina 
alla presenza del prefetto di 
Terni- Il suo intervento era 
stato sollecitato dai rivendi
tori. che in questa occasione 
si sono incontrati anche con 
i rappresentanti delle com
pagnie imbottigliatrici. All'in
contro erano presenti anche 
il presidente della Confcser-
centi di Terni. Gino Spara-
monti e il presidente nazio
nale del SECOM Luzzi. L'in-

1 contro è durato più di un'ora 
e mezza. 

La mancanza di riforni
menti di GPL sta comincian
do a causare in città notevoli 
problemi. Lo stesso ospedale 
civile utilizza questo prodotto 
per il cinquanta per cento 
delle proprie necessità. Al
l'ospedale di Colleobito stan
no procedendo ad una rico
gnizione delle scorte per 
controllare qual'è l'attuale si
tuazione e per verificare la 
capacità energetica, in caso 
di un periodo di mancate 
consegne. Nei prossimi giorni 
saranno intensificate le ini
ziative per evitare ulteriori 
disagi agli utenti che, stando 
cosi le cose, potrebbero tro
varsi entro breve tempo in 
serie difficoltà. 

Non è facile misurare esat
tamente il fabbisogno regio
nale umbro di gas GPL, ma è 
certo che ogni mese per ga
rantire le richieste sono ne
cessarie oltre ' centomila 
bombole. 

Angelo Ammenti 

Ha partecipato anche il segretario 
della Federazione del partito - Un 
quartiere considerato «e difficile » 

Molti problemi sollevati dai cittadini 
Il rapporto con i comunisti 

Una diffusione straordinaria dell'Unità con i membri del Comune 

Discutendo a S. Valentino 
tra la gente delle «case minime» 

TERSI — ha diffusione del-
l'Unilà può diventare un fat
to importante per un quar
tiere. E' accaduto domenica 
mattina a quartiere San Va
lentino. Quello che domenica 
mattina è accaduto in questo 
quartiere, uno dei più « popo
lari > della città, merito di 
essere conosciuto. Alle 9 ci si 
è ritrovati davanti alla sezio
ne comunista per la diffusio
ne straordinaria. Di straordi
nario non c'era tanto il fatto 
che il numero delle copie 
fosse il doppio, rispetto a 
quello delle altre domeniche. 
quanto il fatto che insieme ai 
compagni, che abitualmente 
diffondono il nostro giornale. 
c'era la segreteria della Fe
derazione e la giunta comu
nale quasi al completo. San 
Valentino è un quartiere 
« diffile ». Lo è per tanti mo
tivi. Se c'è un'immagint che 

può essere abbinata alla paro
la « popolo » è appunto que
sta. 

E' qui che, dopo la guerra, 
fu fatta sorgere l'edilizia 
« popolarissima », destinata ai 
senza tetto, alla popolazione 
più povera. Le «case mini
me » sono ancora lì a testi
moniare ie brutture di due 
epoche differenti: quella del 
dopoguerra, quando ci si do
vette adattare a vivere alla 
meno peggio e quella di oggi. 
ancora caratterizzata da una 
cronica fame di case. Gli ap
partamenti costruiti • allora 
sono ancora abitati e in al
cuni casi sono ridotti, per 
ovvii motivi, in condizioni 
peggiori di quando furono 
costruiti. In trenta metri 
quadrali di superficie — 
questa è la loro dimensione 
— vivono famiglie a volte as
sai numerose. Vi vivono an-

ziani dei quali a volte tutti si 
dimenticano. Si vive divisi da 
un sottilissimo fondello^ ep
pure può capitare che il vici
no non sappia perché le per
siane dell'appartamento ac
canto restano sempre chiuse. 

Altre volte, con grandi sa- ! 
cùfici, l'appartamento è stato j 
sistemato: le pareti sono sta- ! 
te maiolicate, si è riusciti a \ 
ricavare un modestissimo 
bagno. Sfondando un fondel
lo. dopo che l'appartamento 
accanto era rimasto momen-
tareamente libero, lo spazio 
è diventato maggiore e ma
gari si cova l'illusione di es
sersi 4 sistemati bene ». Per 
tutti questi anni il Comune 
non ha avuto la possibilità di 
intervenire e le palazzine si 
sono deteriorate. 

Insomma il malessere c'è e 
non soltanto perché si vive 
in un appartamento troppo 

piccolo o perché l'asfalto la
scia a desiderare. Qui le 
contraddizioni, « la crisi » si 
avverte più che' altrove, an
che se per l'affitto si paga 
poco più di mille lire al me
se. Il Comune ora ha final
mente i fondi per intervenire, 
grazie al piano decennale per 
la casa, ma le difficoltà non 
sono risolte. Gli inquilini de
vono mettersi d'accordo — 
impresa non facile ~ e vo
gliono avere, giustamente, le 
garanzie che non saranno 
messi in mezzo a una strada. 
Insomma c'è il rischio che 
l'amministrazione comunale 
diventi una sorta di contro
parte sulla quale scaricare 
tutto il malessere e l'insoffe
renza. Quartiere San Valenti
no è per tradizione una roc
caforte del PCI, eppure do
menica mattina tutti hanno 
iniziato il proprio « giro > con 

un po' di timore. Superalo il 
primo impatto, ci si è trovati 
invece di fronte a un'acco
glienza sulla quale pochi a-
vrebbero scommesso. Poco 
dopo iniziato, ci si è resi 
conto che le copie dell'Unità 
non sarebbero bastale e si è 
dovuto fare una corsa a 
prenderne altre cinquanta. 

Sicuramente il numero del
le discussioni è stato supe
riore a quello delle copie dif
fuse. Per tanti è stata l'occa
sione di far conoscere all'as
sessore comunale, a chi nel 
partito occupa posti di re
sponsabilità, ci compagno, il 
proprio caso umano: la ma
dre con il figlio handicappato 
al quale non viene fornito al
cun tipo di assistenza, l'an
ziana signora che vire da so
la all'ultimo piano di un pa
lazzo e che vorrebbe abitare 
al primo per poter uscire di 

casa senza temere la fatica 
del rientro, il cittadino che 
segnala la lampadina che non 
s'accende, per finire con il 
compagno che esprime i 
propri dubbi sulla linea poli
tica. Ma sempre la discussio
ne è stata franca e cordiale. 
Insomma sì è avuta la ripro
va che il legame tra il PCI e 
il « popolo » è tuttora saldo e 
vivo, molto più di quanto, a 
volle, gli stessi gruppi diri
genti delle sezioni credono, j 
Nel senso che si ha l'impres- • 
sione che spesso prevalga li
na accentuazione delle diffi
coltà attuali, quasi i? timore 
ad andare tra la gènte, men
tre i fatti dimostra che, 
quando questo si fa. i risul
tati ci -sono. 

g. e. p. 

Picchiatori 
fascisti, 
spacciatori 
ed ora 
anche 
moralisti 
PERUGIA — Qualche anno fa 
erano noti come picchiatori 
fascisti, oggi tutti sanno che 
spacciano eroina e controlla
no il traffico seduti nelle auto 
perennemente ferme in alcu
ne vie del centro. A Perugia 
è cosi od a Terni le cronache 
descrivono un bar Ambassa-
dor dove l'eroina funziona or
mai da trait d'union tra chi 
è notoriamente < fascio » e 
chi ha sempre detto di non 
esserlo. 

E' certo frutto della spin
ta emozionale dell'ultimo 
morto per eroina se le inizia
tive contro le tossicodipenden
ze in questi giorni si susse
guono a ritmo serrato: un 
documento con proposte pre
cise della giunta regionale 
umbra, tossicodipendenti che 
si organizzano contro l'eroi
na a Terni, ecc.. Anche i 
fascisti però sono tornati in 
campo prendendo a pretesto 
la « lotta alla droga ». Ieri 
c'è capitato ad esempio In 
redazione un anonimo giorna
lino in cui si afferma «la 
droga è il nemico » e si pro
pongono equazioni del tipo-
ebrei - comunisti - corrotti -
drogati. 

II giornalino accanto alla 
grafica infantile cara al parti 
to nazionale fpscista. propone 
una carrellata sulla droea in 
Umbria, comp almeno ne ri 
costruiscono lo tarine i fasci 
sti nostrani. Di fatto è un col
lage di eventi della cronaca 
nera con una cura particola
re nel sottolineare se l'arre
stato è un « negro ». o se è 
un « hyDpy » ecc.. Che I fa
scisti da sempre tentino la 
carta della cronaca nera per 
interpretarla come frutto del 
sistema democratico ripropo
nendo il solito « Dìo. patria. 
famiglia ». è noto. 

Tale pubblicistica a nostro 
avviso rende assai chiara
mente come demagogia e lo
giche manichee siano i nemi
ci da battere nell'odierna 
campagna contro • l'eroina. 
Non è infatti anfora sconta
to il parlare di tossicodi
pendenze con spirito laico. 
senza definire come soettri 
ben più concrete realtà del 
tipo di eoatite virali, morti 
per overdose e delinouenza 

Per questo va sottolineata 
l'importanza di una serie di 
proposte della giunta regiona
le che individuano proprio nel 
settore dell'informazione quel 
lo in cui è improrogabile un 
massiccio intervento. Nel do
cumento della Regione del
l'Umbria viene jnoltre ribadi 
ta la natura politica del pro
blema « che deve coinvolge
re — vi si afferma — la so
cietà tutta nella presa di co
scienza che il fenomeno dro
ga. in continua espansione, è 
diretta conseguenza di distor
te scelte economiche e socia
li che il paese ha subito e 
che hanno comportato l'emar
ginazione di rilevanti masse 
giovanili ». « La Regione del
l'Umbria — prosegue il do
cumento — si è espressa con 
una propria legge, con atti 
amministrativi, con la costi
tuzione de] comitato regiona
le per le tossicodipendenze. 
fornendo il quadro entro cui 
collocare gli adempimenti 
della 685: ma il discorso sui 
servizi non può essere af
frontato al di fuori della ri
forma sanitaria. la cui attua
zione non può più essere pro
crastinata se si vuole affron
tare seriamente e nel concre
to il problema. Questo per
chè per i tossicodipendenti 
non occorrono servizi speci
fici ». 

Dopo aver messo in evi
denza il ruolo che deve esse
re svolto dalla polizia e dalla 
magistratura (l'azione repres
siva dev'essere diretta contro 
le ' grosse • fonti di spaccio. 
verso forme di tutela e dife
sa del tossicodipendente) e 
la funzione della scuola (che 
deve favorire momenti di am
pia informazione sul proble
ma e raccordarsi all'attività 
degli altri servizi sul territo
rio per combattere il pregiu
dizio del drogato come cri
minale) la giunta regionale 
propone servizi sul tcTitorio 
« che puntino a risposte uni- • 
tarie e non settoriali — si 
afferma nel documento — 
servizi cioè capaci di sou>ci-
tare la partecipazione deTT 
ambiente, che siano poliva
lenti e atti ad affrontare in 
modo globale e a tutti I li
velli il bisogno del singolo. 
della famiglia. del'.a comuni
tà, dando spazio e soHecitan-
do tutto 1*» collaborazioni df 
ex tossicodipendenti, di grug
ni spretane! giovanili e df 
forze del volontariato*. 
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